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hocco del pozzo. Le facce della griglia sono 

formate da barre di ferro piatto da 1 :0  x 12 

mm. riunite fra loro in diversi elementi me­

diante tiranti filettati c spessori di distanza in 

tubo ili ferro. La luce fra le barre è di Ho mm.

I diversi elementi di griglia sono fissati soli­

damente con bulloni all’ossatura di sostegno.

La griglia impedisce, durante lo svuotamento 

del serbatoio, ai galleggianti di introdursi nelle 

tubazioni di scarico e il deterioramento delle 

valvole.

Nel pozzo sono praticate due aperture di 

m. 2 x 2  alle quote 1529 e 1520,50 (soglia), mu­

nite di griglia. Queste due aperture, essendo la 

più bassa provvista di paratoia, hanno servito 

jx r  lo sairico delle acque durante i lavori e per 

mettere all’asciutto le murature a monte della 

diga, per eseguire le sigillature al piede del 

muro di guardia con la roccia e i giunti di di­

latazione della parte bassa della diga.

Inferiormente il pozzo si raccorda alla gal­

leria di scarico, il cui asse, alla quota 1510 , ha 

andamento quasi orizzontale ed è larga circa 

m. 6,40 e alta m. 3,60.

Lo spessore della parte sana della roccia esi­

stente tra la galleria e il fondo dello scavo jx r  

il taglione non è in alcun punto inferiore a 

metri 8.

Nella galleria, in corrispondenza della parte 

sottostante alla diga, sono stati collocati due 

tubi con diametro interno di 2100 mm. tratte­

nuti a monte e a valle da ancoraggi in conglo­

merato cementizio e liberi nella parte inter­

media per le necessarie isjxzioni, jx r  le quali 

si accede da un cunicolo praticato ncll’anco- 

raggio a valle.

L'ancoraggio a monte si prolunga nella 

galleria fino a 2 metri a valle della faccia 

posteriore del taglione. Perimetralmente a tale 

ancoraggio si sono eseguite iniezioni di cemen­

to a pressione in modo da garantire la |xrfctta 

tenuta contro la roccia. L i  faccia anteriore del­

l’ancoraggio a monte è stata intonacata con 

speciali cautele per impedire le infiltrazioni

d ’acqua attraverso la muratura dell'ancoraggio

stesso.

I due tratti ili tubazione chiodata compresi 

fra i due ancoraggi, di diametro interno di 

2100 111111., hanno lo sjxssore di 14 111111. e lun­

ghezza di circa 70 111. Kssi sono stati costruiti in 

lamiera chiodata di acciaio dolcissimo Siemens- 

Martin e ciascuna tubazione è provvista agli 

estremi a valle di una flangia jxr il collega­

mento con la valvola a farfalla, di un giunto 

di dilatazione e di un passo d uomo.

Le tubazioni sono inoltre provviste di cerchi 

di angolare jx r  servire da ancoraggio, applicati 

sui tratti estremi che vengono murati e di cer­

chi pure di angolare jx r  irrigidimento nei tratti 

non murati, atti a coi e le deformazioni 

che si verificherebbero jx r  il jxso proprio del 

tubo e dell’acqua durante il riemj)imcnto e lo 

svuotamento della condotta.

I tratti di tubazione non annegati negli an­

coraggi sono apjx)ggiati sopra pilastrini in mu­

ratura jx)sti alla distanza di circa m. 6, con in- 

terjxjsizione di selle in lamiera curvata.

Lo sjxssore di 14 mm. è stato determinato 

ritenendo il carico di sicurezza jx r  la lamiera 

d ’acciaio K  =  io  kg/m m q. e jxjnendo il coeffi­

ciente di riduzione per la chiodatura ,̂ =  0,7. 

Essendo la pressione idrostatica p =  6,i  kg /cmq. 

e tenuto conto di una sovrapressione di circa 

0,5 p si ha :

1,5 pD 1 ,5 x 0 ,0 6 2 x 2 10 0  
* = - -  - =  =  13,95 mm.

2 .^A  2 X 0 ,7  X IO

Ogni tubazione è munita, a valle del secon­

do ancoraggio, di una valvola a farfalla e di una 

valvola a fuso con otturatore cilindrico e di una 

tromba di scarico, pure annegata in un blocco 

di ancoraggio.

Le valvole a farfalla hanno un diametro di 

2KX) mm., e pressione di esercizio di 62,50 m. 

d'acqua. •

II meccanismo di manovra delle valvole a 

farfalla è costituito da un settore cilindrico den­
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